09/07/2026 diffusione:172659

Pag. 106 N.28 - 16 luglio 2026 OGG.I tiratura:312054

Zadie Smith: siamo tutti bianchi e neri, vivi e morti

arsi raccontare dal padreinglese la Liberazione del lager tedesco di

Z ﬂ D [ E FBeEsen e dalla madre giamaicana di quando dormiva con i fratelli nella

: capannain cui i suoi avi vivevano in schiavitu. Ricordarsi della periferia
i (‘-f. I—|— lﬁ1 londinese e del primo bacio, a un ragazzino che anni dopo avrebbe tagliato la
o A | golaa un tassista. Inmedesimarsi con il giovane personaggio diJane Eyre e
con I'anziana Olive Kitteridge. Oppure fantasticare di essere la vicina pakistana
che fa tatuaggi all'henné. Questa pluralita di voci & da sempre la magia dei
romanzi di Zadie Smith (Londra, 1975), dall'esordio folgorante di Dentibianchi
(2000) fino a L'impostore (2023). Una "solidarieta nell‘alterita” che ora descrive
nella raccolta di saggi Vivi e morti (Sur, € 20). «Nei miei romanzi sono adulta
ebambina, maschio efemmina, nera e bianca, gay e etero, buffa e tragica,
progressista e conservatrice, religiosa e atea, viva e morta». SM.
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